“Nel momento in cui, l’aratro della storia scavava a fondo … un uomo usci a seminare “
                        VITTORIO BACHELET 

                                                                                       Uomo del dialogo

   Molti sono gli aspetti della vita di Vittorio: la formazione giovanile, la vocazione intellettuale, la partecipazione attiva al rinnovamento nella stagione conciliare e l’opera per un ACI rinnovata, il servizio libero e disinteressato alle istituzioni; un uomo pacifico, aperto , capace di ascolto di dialogo, capace a coinvolgersi in prima persona se interpellato anche su aspetti minimi della vita personale. 

   Non che non avesse idee proprie ma su tutto prevaleva la carità che si traduceva in uno stile di vita sobrio, schietto sorridente, nella lealtà dei rapporti umani.

   Questo fa di Bachelet un esempio di martire laico perché, dietro ogni sua scelta, c’è CRISTO, ma è laico perché questa testimonianza fino alla donazione della vita stessa l’ha resa nell’esercizio pubblico della sua laicità. Con pazienza, spirito di servizio, e competenza Vittorio elabora, sostenuto dal confronto con la base associativa, una nuova immagine, una nuova struttura di AC; 

SCELTA RELIGIOSA, SCELTA DEMOCRATICA, UNITARIETA’ ESSENZIALITA’: queste sono le scelte da lui proposte per attuare le opzioni del Concili, per dare all’AC un volto conciliare, tutto questo avvenne subito dopo il secondo conflitto mondiale, quando nel 1964 è nominato Presidente della Giunta Centrale dell’azione Cattolica .

   Fu ucciso in nome di quei valori laici di libertà e democrazia, di giustizia e di pace per i quali aveva operato…. Muore il 12 febbraio 1980 dalle Brigate Rosse al termine di una lezione universitaria.

    Questa è la testimonianza e l’eredità che ci ha lasciato e che sta a noi conservare e sviluppare…  
“Dopo nove anni di esperienza,anzi dopo quasi quindici anni di responsabilità varie nella presidenza nazionale mi si potrebbe chiedere: vale la pena impegnarsi nell’azione cattolica? E una domanda che mi sono posto soprattutto all’inizio, ma l’esperienza di questi  anni mi ha confermato che questo servizio, questa rete di amicizia, questa realtà di preghiera, di azione, di riflessione, di sacrificio, questa realtà che si sforza di portare avanti con semplicità, senza rumore, nella chiesa italiana un discorso che ci aiuti a crescere tutti e ci porti per quanto possiamo, faticosamente, lentamente ma positivamente sulle strade indicate dal Concilio; questo sforzo, questa fatica , questo tempo che noi strappiamo alle nostre occupazioni, alla nostra famiglia, alla nostra vita, quotidiana vale la pena davvero di essere speso. 

   L’azione Cattolica è questo ma è anche e soprattutto una realtà di cristiani che si conoscono,che si vogliono bene, che lavorano assieme nel nome del signore, che sono amici, che lavorano in tutta la chiesa italiana con concordia, con uno spirito comune, senza troppe sovrastrutture organizzative, ma veramente essendo un cuor solo ed un’anima sola cercano di servire la Chiesa. E’ questa la grande cosa….Dice Tagore – Io dormivo e sognavo che la vita non era che gioia, mi svegliai e ho visto che la vita non era che servizio . Io ho servito e ho visti che il servizio era la gioia ”

   Credo che questo atteggiamento di fede in Lui, di serenità noi lo dovremmo portare nel nostro cuore, noi dovremmo diffondere largamente intorno a noi. E vorrei che questo fosse il mio augurio, il mio saluto a tutti gli amici delle nostre diocesi e parrocchie.           
